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Per l’elezione del Consiglio provinciale di Trento e del Presidente della Provincia si utilizza un’unica scheda 
che riporta il cognome e il nome dei candidati alla carica di Presidente, i contrassegni delle liste collegate e a 
fianco di ciascun contrassegno lo spazio per esprimere fino a tre voti di preferenza per candidati consigliere.
Gli articoli 63 (“Espressione del voto per l’elezione del Consiglio provinciale e del Presidente della Provincia”), 68 
(“Validità e nullità dei voti e delle schede”), in particolare i commi 1 e 3, e 69 (“Validità e nullità dei voti di pre-
ferenza e connessione con il voto di lista”) della legge provinciale 5 marzo 2003, n. 2, disciplinano le modalità 
di espressione del voto: ad essi quindi è necessario far costantemente riferimento.

Al fine di agevolare le operazioni dell’Ufficio di sezione si esemplificano di seguito alcune modalità di espres-
sione del voto e ipotesi di nullità dei voti. Si ricorda in ogni caso che la validità del voto deve essere ammessa 
in tutti i casi in cui, pur in presenza di imprecisioni o errori nella compilazione della scheda, si possa de-
sumere l’effettiva volontà dell’elettore. Resta comunque fermo il principio, espresso dall’art. 65 della citata 
norma provinciale, in base al quale il presidente, uditi gli scrutatori, decide in via provvisoria su tutti i casi 
controversi. 

Si fa inoltre presente che non è consentito esprimere la preferenza indicando il candidato alla carica di con-
sigliere attraverso un numero.
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MODALITÀ DI ESPRESSIONE DEL VOTO

L’elettore può votare in uno dei seguenti modi:

1. tracciando un segno sul contrassegno di una lista: in tal caso il voto si intende espresso per la lista e per il 
candidato Presidente collegato alla lista;

2. tracciando un segno sul nominativo del candidato Presidente: il voto così espresso vale per il candidato 
Presidente;

3. tracciando un segno sia sul nominativo di un candidato Presidente sia sul contrassegno di una delle liste 
collegate al medesimo candidato Presidente: in tal caso il voto si intende espresso per la lista e per il can-
didato Presidente.

Non è consentito esprimere contemporaneamente un voto per un candidato alla carica di Presidente della 
Provincia e per una delle liste ad esso non collegate. 

VOTI DI PREFERENZA

L’elettore ha inoltre diritto di esprimere fino a tre voti di preferenza per candidati alla carica di consigliere 
provinciale della lista prescelta, scrivendone il cognome e se necessario il nome e cognome nelle apposite 
righe accanto al contrassegno della lista prescelta. 
Si fa presente che il voto di preferenza può essere espresso anche indicando il solo soprannome con il quale il 
candidato prescelto è indicato sul manifesto dei candidati. 
Qualora il candidato abbia due cognomi, l’elettore può scriverne solo uno. Quando vi sia possibilità di con-



fusione fra più candidati l’indicazione deve contenere entrambi i cognomi e, all’occorrenza, data e luogo di 
nascita del candidato.
Il candidato deve essere in ogni caso designato con chiarezza tale da distinguerlo da ogni altro candidato della 
stessa lista.
I voti di preferenza in favore di candidati appartenenti a una lista diversa da quella votata o espressi per il 
candidato alla carica di Presidente sono inefficaci. 
L’elettore che non ha segnato alcun contrassegno ma ha espresso preferenze a fianco di un contrassegno per 
candidati compresi tutti in tale lista, si intende abbia votato la lista alla quale appartiene il contrassegno.
Nel caso in cui l’elettore abbia segnato più di un contrassegno ma ha espresso preferenze per candidati appar-
tenenti tutti a una sola di tali liste, il voto è da attribuire ai candidati consiglieri, alla lista a cui appartengono 
i candidati prescelti, e al candidato Presidente collegato.
Le preferenze espresse in eccedenza al numero stabilito sono inefficaci: rimangono valide le prime tre.

NULLITÀ DEI VOTI 

Sono in ogni caso nulli i voti contenuti in schede:
a) che presentino segni tali da far ritenere inoppugnabilmente che l’elettore volesse far riconoscere il proprio 

voto; 
b) in cui l’elettore abbia espresso voti per più liste collegate a più candidati alla carica di Presidente;
c) in cui l’elettore abbia espresso voti per più candidati Presidenti;
d) in cui l’elettore abbia votato disgiuntamente, ovvero per un candidato Presidente e per una lista ad esso 

non collegata.



1
L’elettore ha votato tracciando un segno sul contrassegno di una lista ed 
espresso tre preferenze scrivendo i cognomi di candidati alla carica di con-
sigliere compresi nella lista scelta.
Sono da attribuire: il voto al candidato Presidente collegato alla lista vo-
tata, alla lista stessa e ai candidati consigliere indicati (art. 63, c. 2 e 3).





2
L’elettore ha votato tracciando un segno sul contrassegno di una lista.
Si attribuisce il voto alla lista segnata e al candidato Presidente ad essa 
collegato (art. 63, c. 2).





3
L’elettore ha votato scrivendo il cognome di un candidato alla carica di 
consigliere vicino alla lista alla quale appartiene.
Il voto è da attribuire al candidato Presidente collegato alla lista cui ap-
partiene il candidato consigliere, alla lista e allo stesso candidato (art. 69, 
c. 4).





4
L’elettore ha votato tracciando un segno vicino al nominativo di un candi-
dato alla carica di Presidente. 
Va attribuito il voto al solo candidato Presidente (art. 68, c. 1).





5
L’elettore ha votato segnando il nominativo di un candidato alla carica di 
Presidente e ponendo un segno sul contrassegno di una lista collegata ad 
altro Presidente. Ha inoltre indicato il nominativo di un candidato consi-
gliere appartenente alla lista scelta.
Nessun voto è da attribuire (artt. 68, c. 3, lett. d) e 63, c. 2, ultimo pe-
riodo).





6
L’elettore ha votato segnando il nominativo di un candidato alla carica di 
Presidente e il simbolo di una lista collegata ad altro Presidente.
Non è da attribuire alcun voto (art. 68, c. 3, lett. d) e art. 63, c. 2, ultimo 
periodo).





7
L’elettore ha votato tracciando un segno vicino al nominativo di un candi-
dato alla carica di Presidente e ponendo un segno sul contrassegno di una 
lista non collegata al Presidente indicato.
Nessun voto è da attribuire (art. 68, c. 3, lett. d) e art. 63, c. 2, ultimo 
periodo).





8
L’elettore ha votato tracciando un segno sul nominativo di un candidato 
alla carica di Presidente collegato a più di una lista.
È da attribuire il voto solo al candidato Presidente.





9
L’elettore ha votato segnando il nominativo di un candidato alla carica di 
Presidente al quale è collegata una sola lista.
È da attribuire il voto solo al candidato Presidente.





10
L’elettore ha votato tracciando un segno sul nominativo di un candidato 
Presidente e sul contrassegno di una lista collegata. Inoltre, ha espresso 
preferenze per candidati consigliere appartenenti alla lista votata.
È da attribuire il voto al candidato Presidente, alla lista collegata e ai 
candidati consigliere.





11
L’elettore ha votato segnando il nominativo di un candidato alla carica di 
Presidente e ha scritto il nome di tre candidati consigliere vicino al contras-
segno della lista a cui appartengono, senza contrassegnare la lista.
Sono da attribuire il voto al candidato Presidente, alla lista e ai candidati 
consigliere (artt. 63, c. 2 e 69, c. 4).





12
L’elettore ha votato segnando il nominativo di due candidati alla carica di 
Presidente ed indicando il  cognome di tre candidati consigliere apparte-
nenti a una lista collegata a uno dei due candidati Presidente.
Nessun voto è da attribuire (art. 68, c. 3, lett. c).





13
L’elettore ha votato segnando il nominativo di un candidato alla carica di 
Presidente ed ha espresso preferenze per candidati che appartengono a più 
liste collegate al candidato Presidente scelto.
È da attribuire il solo voto al candidato Presidente (artt. 63, c. 2, e 69, 
c. 5).





14
L’elettore ha votato segnando il nominativo di un candidato alla carica di 
Presidente e contrassegnando i simboli di tutte le liste collegate al candi-
dato Presidente scelto.
È da attribuire solo il voto al candidato Presidente. 





15
L’elettore ha votato segnando i simboli di più liste tutte collegate allo stesso 
candidato Presidente.
È da attribuire solo il voto al candidato Presidente collegato.





16
L’elettore ha votato scrivendo il nominativo di un candidato alla carica di 
consigliere a fianco di una lista alla quale non appartiene pur essendo an-
che la sua lista collegata al medesimo candidato Presidente. 
È da attribuire il voto al solo candidato Presidente (art. 69, c. 2, art. 68, 
c. 1).





17
L’elettore ha votato segnando più di un contrassegno di lista, ma ha espres-
so preferenze per candidati appartenenti tutti ad una soltanto di tali liste. 
Il voto è da attribuire ai candidati consiglieri, alla lista cui essi apparten-
gono e al candidato Presidente collegato (art. 69, c. 5).





18
L’elettore ha espresso la preferenza scrivendo il nominativo del candidato 
Presidente a fianco di una lista collegata allo stesso candidato Presidente.
Il voto è da attribuire al solo candidato Presidente (art. 69, c. 2).





19
L’elettore ha segnato un contrassegno di lista ed espresso una preferenza 
indicando il nome del candidato Presidente.
Il voto è da attribuire al candidato Presidente e alla lista ad esso collegata 
(art. 69, c. 2).





20
L’elettore ha espresso più preferenze indicanti una il nominativo del can-
didato Presidente e le altre i candidati consigliere a fianco del contrassegno 
della lista cui appartengono. 
Il voto è da attribuire ai candidati consigliere indicati, alla lista cui appar-
tengono e al candidato Presidente ad essa collegato. Il voto di preferenza 
per il candidato Presidente è inefficace (art. 69, c. 2).





21
L’elettore ha espresso più di tre preferenze scrivendo i cognomi di candidati 
alla carica di consigliere compresi nella lista scelta.
Sono da attribuire i voti ai primi tre candidati consigliere indicati, alla 
lista cui appartengono e al candidato Presidente ad essa collegato (art. 
69, c. 1). Il quarto nominativo si considera come non apposto.
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